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Intenzione del Papa: 
Preghiamo affinchè la pastorale della salute mentale si integri in tutta la Chiesa, aiutando a 
superare la stigma e la discriminazione nei confronti delle persone con malattie mentali.

Apostolato della Preghiera

1 G    Santa Teresa del Bambino 
Gesù, vergine e dottore della Chiesa
2 V    Santi Angeli custodi
4 D    VI Domenica dopo il Martirio di 
San Giovanni il Precursore
7 M    Beata Vergine Maria del 
Rosario
11 D  VII Domenica dopo il Martirio 
di San Giovanni il Precursore
15 G   Santa Teresa di Gesù, vergine 
e dottore della Chiesa
16 V   Beato Contardo Ferrini
17 S   Sant'Ignazio di Antiochia, 
vescovo e martire
18 D  Dedicazione Duomo di Milano, 
Chiesa Madre di tutti i fed. 
ambrosiani
19 L  San Paolo della Croce, sac; 
Santi Giovanni de Brébeuf, Isacco 
Jogues, sac. e comp. martiri
22 G  San Giovanni Paolo II, papa
25 D I Domenica dopo la 
Dedicazione
28 M  Santi Simone e Giuda, apostoli
29 G   Sant'Onorato di Vercelli, 
vescovo
31 S   Tutti i Santi

1-2-3 giovedì, venerdì, sabato Triduo 
in preparazione Festa Compatronale 
della B.V. del Rosario (vedi locandina)
4 domenica ore 11.30 S.Messa 
Solenne del Miracolo ore 16 Vespri 
Solenni e a segure Processione con 
sosta al Ponte S.Rocco, Anniversario 
di Fondazione della CP (2009)
5 lunedì ore 18 S.Messa presieduta 
da don Giuseppe Grisa con la 
presenza dei sacerdoti nativi o che 
hanno svolto il ministero nella nostra 
CP
7 Gruppi d'Ascolto presso le 
Canossiane
10 Sabato Cresime
11 Domenica Cresime
17 Sabato ore 19.30 incontro famiglie
21 Mercoledì incontro CPCP con ASD 
(Assemblea Sinodale Decanale)
25 Domenica Giornata Missionaria 
Mondiale
27 Martedì ore 21 Lectio ad Agrate 

OTTOBRE

vita parrocchiale ottobre

Calendario Liturgico
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La Spilla di don Maurizio

LA GIOIA, SORGENTE DELLA VITA

A partire dalla “suggestione” 
che il nostro Arcivescovo ha 
offerto titolando la proposta 

del prossimo anno pastorale “Che 
allegria c’è? Di che godono tutti 
costoro? Lo stile sinodale per 
irradiare la gioia cristiana”, ho 
cercato di favorire qualche pensiero 
a proposito di gioia cristiana. Una 
specie di interiore botta e risposta 
come sostegno anche ad un concreto 
esercizio per far atterrare sulle piste 
della vita un cargo di sano 
ottimismo.    
La gioia è una delle esperienze più 
profonde che abitano il cuore di 
ciascuno degli esseri umani viventi: 
è questa una formulazione 
all’indicativo presente, perentoria, 
che sembra passare indenne dalle 
forche caudine del dubbio. Spesso, 
però, sembra più realistico pensare 
che la gioia arrivi … dopo: e cioè 
dopo aver raggiunto un obiettivo, 
dopo aver ricevuto una buona 
notizia, dopo aver risolto un 
problema, dopo aver ottenuto ciò 
che desideravamo! Solamente allora 
sarebbe plausibile gioire. Gioire a 
prescindere appare ingenuo,
fideistico, immaturo.
E’ praticabile una gioia che non 
aspetti il risultato o che non sia, 
comunque (troppo) condizionata?	
Come fa una gioia a sorgere senza 

essere sotto scacco di un’attesa o 
senza un’auspicabile 
documentazione positiva come 
risposta? Si può arrivare ad 
essere contenti del e nel dolore 
in tutte le sue tragiche e terribili 
manifestazioni,senza risultare 
assurdi, ridicoli e bacchettoni?

UNA GIOIA CHE VIENE DAL 
CUORE  
Eppure, la gioia cristiana non 
dipende dal fatto che tutto vada 
bene. La vita porta con sé momenti 
di serenità e momenti di fatica, 
successi e fallimenti, incontri e 
separazioni: in questo bailamme può 
rimanere in cuore la certezza che 
esista “qualcuno o qualcosa” di più 
forte? Che la vita, anche in queste 
circostanze, non perda il senso, la 
direzione, il futuro, persino il 
barlume d’eternità? 
Gesù dice nel Vangelo: «Vi ho detto 
queste cose perché la mia gioia sia 
in voi e la vostra gioia sia piena» 
(Gv 15,11). Non si tratta quindi di 
cercare continuamente motivi per 
essere felici. Si tratta di accogliere 
una gioia che da Dio si è incarnata 
in Gesù e che, una volta ricevuta, 
diventa così travolgente e generativa 
tanto da essere capace di generare 
altro bene. E che bene!



5

La Spilla di don Maurizio LA GIOIA RI-GENERA VITA
E’ convincente – tanto da diventare 
conveniente - che una persona che 
vive nella gioia guardi il mondo in 
modo diverso? La parola di Gesù 
tenta e rafforza questo percorso.
Un sorriso può diventare un 
incontro. 

Una parola che lenisce e consola può 
diventare incoraggiamento. 
Un gesto generoso e disinteressato 
può diventare speranza.
Un perdono può diventare un nuovo 
inizio.
Così, la gioia diventa creativa e non 
si limita ad essere un sentimento 
interiore e intimistico, ma produce 
gesti, reazioni e scelte. Produce 
relazioni, stordisce solitudini, 
abbozza segnali di luce nella 
tempesta e sorprende perché non 
demorde nemmeno al buio. Quando 
siamo interiormente gioiosi, le cose 
semplici sono le prime a diventare 
preziose. Una tavola condivisa, una 
passeggiata, una telefonata, il tempo 
dedicato a una persona, un lavoro 
fatto con amore. Ogni situazione è 

occasione, scriveva qualche anno fa 
il nostro Arcivescovo e ha 
continuato a tramandato con 
inestirpabile fiducia per continuare a 
vivere e a donare vita. La gioia non 
cancella il dolore: scrivere o dire che 
la gioia può essere la sorgente della 
vita non significa ignorare la 
sofferenza. O, peggio, irriderla!
Anzi. Forse è proprio nei momenti 
che scorrono sul filo del rasoio che 
scopriamo se la nostra gioia è 
soltanto entusiasmo oppure se 
possiede radici profonde. Il 
cristiano può piangere, sentirsi 
stanco, attraversare momenti di
paura e di solitudine. Ma, al tempo 
stesso, può continuare a custodire 
nel cuore una speranza: la gioia 
cristiana non presume che non ci 
siano problemi, ma, piuttosto che 
anche dentro i problemi, Dio è.  Il 
Vangelo coltiva continuamente la 
convinzione e la consapevolezza che 
Dio non è un qualsiasi Dio ma il Dio 
di Gesù Cristo. Questa è la presenza 
che accompagna e permette di 
ricominciare e di essere, sempre, 
rimessi in viaggio! In carne e ossa.
DIVENTARE SORGENTI DI 
GIOIA
Possiamo chiederci anche: “Da dove 
nasce la gioia nella mia vita?” E 
ancora: “Che cosa nasce dalla gioia 
che porto dentro di me?” Le 
risposte possono stare in piedi se la 
gioia viene accolta come dono e può 
certo diventare responsabilità buona 
nel restituirla senza sequestrarla o 
inibirla. Possiamo ancora chiederci: 
“E’ velleitario e, alla fine, inutile 
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essere portatori di gioia nella 
propria famiglia, nel proprio 
ambiente di lavoro, nella propria 
comunità, tra gli amici e le amiche? 
E’ patetico scegliere di 
incoraggiare invece di scoraggiare, 
di costruire invece di distruggere, di 
perdonare invece di alimentare 
rancore? E’ superfluo operare 
scelte umili e feconde che 
favoriscano profumo piuttosto che 
fetore? 
LA GIOIA COME SCELTA 
QUOTIDIANA
Non sempre possiamo scegliere ciò 
che ci accade, ma possiamo 
imparare a scegliere come guardare 

ciò che ci accade. Possiamo 
imparare a riconoscere il bene che 
già esiste nella nostra vita. Possiamo 
essere grati. Ma pensa: possiamo 
anche accorgerci che ci sono più 
persone che amano di quelle che 
odiano; più persone che hanno a 
cuore dare vita piuttosto che dare 
morte. Ma pensa: ci sono più 
persone che danno gioia piuttosto 
che dolore! La gioia cresce quando 
smettiamo di aspettare che la vita sia 
perfetta per sentirci vivi. Convinti e 
convincenti che le piccole o grandi 
“cose” della vita non sono 
solamente “cose”.
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La prima responsabilità 
missionaria della Chiesa è 
rinnovare e mantenere viva 

l’unità spirituale e fraterna fra i suoi 
membri», dice il Papa nel suo 
messaggio.
Questo invito risulta  particolar-
mente significativo nell’anno in cui 
celebriamo il Centenario dell’isti-
tuzione della Giornata Missionaria 
Mondiale che dal 1926, per volontà 
di Papa Pio XI, si celebra nella 
penultima domenica di ottobre in 
tutte le Chiese del mondo. 
È la giornata della “cattolicità” e 
della “solidarietà universale” tra le 
Chiese sparse in tutto il mondo. 
È la Giornata in cui tutti i credenti 
in ogni angolo del mondo, convocati 
attorno alla figura di Gesù, primo 
missionario, pregano e offrono la 
loro solidarietà per le missioni.
Non dimentichiamo che l’impegno 
di portare il Vangelo fino ai confini 
del mondo (At 1,8) – come ci ricorda 
il Concilio Vaticano II – è affidato 
a tutti i battezzati. Certo, non tutti 
possono partire, ma tutti possono 
e devono contribuire, sostenendo 
l’azione missionaria della Chiesa in 
ogni angolo del mondo. 
La Giornata Missionaria Mondiale 
diventa pertanto l’occasione per 

aiutare le nostre comunità cristiane 
a fuggire dalla cultura particolarista 
e individualista che ci circonda e ad 
allargare l’orizzonte dello sguardo 
al di là dell’ombra del proprio 
campanile, per sentirsi uniti, in 
comunione spirituale, a tutte le 
comunità cristiane del mondo che, 
pur con modalità e linguaggi diversi, 
celebrano e vivono la stessa fede.
Il messaggio del Papa per questa 
giornata ci aiuta ad allargare i confini 
del nostro cuore per far sì che la 
nostra unione con Cristo, alimentata 
dalla comunione eucaristica, si 
rafforzi anche come comunione 
universale. E allora la nostra 
preghiera e la solidarietà saranno un 
dono prezioso non solo per coloro a 
cui sono rivolte, ma anche per noi e 
per la nostra spiritualità.
 Testo raccolto dal sussidio preparato 
dal Pontificio Opere Missionarie

GIORNATA MISSIONARIA
MONDIALE

«Uno in Cristo, uniti nella missione» è il tema scelto da Papa Leone XIV per 
la Giornata Missionaria Mondiale 2026 che si celebrerà 

domenica 18 ottobre (nella nostra Diocesi sarà domenica 25 ottobre)
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Sono giunto al termine della mia 
permanenza nella Comunità 
Pastorale di Vimercate. Dopo 

cinque anni il Vescovo mi ha chiesto 
di rimettermi in gioco come parroco 
a Monza nella parrocchia di San 
Gerardo al Corpo. 

Di questi cinque anni conserverò 
un ricordo bello e grato soprattutto 
alla comunità di San Maurizio. Sono 
stato accolto, accompagnato, aiutato, 
sostenuto in molte occasioni.
Un grazie grande a tutta la splendida 
comunità di San Maurizio. La 
gratitudine va anche al clero con cui 
ho condiviso il cammino di questi 
cinque anni. I parroci soprattutto, 
don Mirko e don Maurizio, mi hanno 
dato amicizia, stima, aiuto: sono 
loro molto grato. Anche gli altri 

preti e diaconi hanno aiutato il mio 
inserimento e il lavoro pastorale. 
Mi spiace lasciare comunità e preti, 
ma la vita del prete è fatta di incontri 
e partenze, ci siamo e poi partiamo. 
Abramo è il nostro paradigma.
Un caro saluto al gruppo della terza 
età. Un bel cammino di formazione 
e amicizia vissuto con Lino e 
Mariarosa.
Un caro ricordo alla parrocchia Santa 
Maria Maddalena in Velasca che ho 
cercato di aiutare nelle celebrazioni 
soprattutto dei funerali e matrimoni.
Vorrei concludere con il 
ringraziamento a Dio per avermi 
fatto incontrare voi tutti. Il bene 
spirituale e materiale ricevuto è stato 
grande e lo conserverò nel cuore.
Un caro saluto e una preghiera 
reciproca. non un addio, ma un 
arrivederci.          
                                   Don Giuseppe

IL SALUTO DI DON GIUSEPPE GRISA
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nuovi inizi, stesso cammino:
ecco don stefano

Si presenta con semplicità e 
curiosità don Stefano 
Felici. Il nuovo vicario della 

parrocchia di San Maurizio ha 
iniziato da settembre il suo 
cammino in città. La prima messa 
comunitaria voluta in Santuario, una 
celebrazione che ha testimoniato 
l’accoglienza del nuovo sacerdote 
da parte dell’intera comunità 
pastorale, concelebrando con il 
responsabile monsignor Maurizio 
Rolla e insieme agli altri sacerdoti 
e diaconi delle diverse parrocchie. 
Benvenuto a don Stefano, grati nella 
bellezza dei nuovi incontri: un inizio 
di percorso e un proseguimento di 
cammino per la storia della 
comunità pastorale.

A una settimana dall’essermi 
trasferito a Vimercate inizio a 
conoscere le persone e mi sono 
sentito accolto da subito. Sono 
contento di vivere questa nuova 
esperienza, di poter sperimentare 
una forma diversa di essere prete 

DON STEFANO FELICI SI PRESENTA
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che non ho ancora provato. Spero di 
poter abbracciare così 
maggiormente la vita delle 
persone e di essere un buon 
riferimento nella vita parrocchiale e 
proseguire insieme il cammino della 
comunità pastorale.

Classe 1986, don Stefano è stato 
ordinato sacerdote dall’arcivescovo 
Angelo Scola il 13 giugno del 2015. 
Originario di Cesano Boscone, ha 
studiato a Milano al Liceo 
linguistico, durante gli anni di studi 
universitari in lingue e letterature 
straniere ha seguito la sua vocazione 
entrando in seminario. Il primo 
incarico da sacerdote a Saronno per 
cinque anni e a seguire a Trezzo 
come responsabile di pastorale 
giovanile per sei anni. Oggi vicario 
nella parrocchia di San Maurizio.

Ho bisogno di vedere persone che 
sanno affidarsi a Dio, che sanno 
mettersi nelle sue mani. Dire che 

nulla è impossibile a Dio è il motore 
di ogni cosa. Per me iniziare e per 
voi continuare un cammino 
comunitario significa lasciarsi 
aiutare da fratelli che camminano 
insieme. Vedere come Dio si realizza 
nella vita di qualcuno che è accanto 
a me è una testimonianza
 importante, così quando verrà
 chiesto a me di mettermi a 
disposizione e a servizio di qualcun 
altro allora sarà possibile perché mi 
sarò ricordato che nulla è 
impossibile a Dio, e che questo si 
concretizza nel cammino. Sono 
grato di conoscere persone nuove e 
di avere la grazia di avere accanto 
persone che mi educano alla fede 
con la loro vita. Ricordarsi che nulla 
è impossibile a Dio vuol dire che ci 
si fida e si guarda insieme il
 cammino da percorrere.



CHI DITE CHE IO SIA?

In quest’anno pastorale i gruppi 
d’ascolto sono chiamati a 
leggere alcuni capitoli del 

Vangelo secondo Marco che è una 
delle personalità eminenti della 
chiesa primitiva. Lo troviamo 
prima a fianco di Paolo, poi di 
Pietro. Probabilmente è originario 
di Gerusalemme. All’inizio degli 
anni 60 d.c. è a Roma dove diviene 
un membro apprezzato di quella 
comunità di credenti provenienti sia 
dal mondo giudaico che da quello 
pagano.  Non basta più la tradizione 
orale o gli scritti sui detti di Gesù o 
sui suoi miracoli o sulle parabole, si 
comincia a sentire l’esigenza di un 
testo scritto ufficiale sulla vicenda 
umana del Maestro.  E’ allora che ci 
si rivolge a Marco per redigerlo: egli 
scrive la vita di Gesù, la 
predicazione, le controversie, i 
miracoli, la passione e morte e 
la risurrezione. Si pensa fosse un 
Vangelo scritto per i catecumeni, 
cioè per coloro che hanno già 
sentito il primo annuncio e che ora 
son chiamati ad approfondire la loro 
fede e a tradurla in vita. Il titolo del 
sussidio per i partecipanti ai gruppi 
è:” Chi dite che io sia?” (Mc 8,29) 
richiama il passaggio dalla prima 
alla seconda parte della narrazione 
marciana, quando Gesù così chiede 
ai suoi discepoli. Tutto il racconto di 
Marco cerca di rispondere a questa 

domanda, risposta che troviamo già 
nel primo versetto del testo che dice: 
“Inizio del Vangelo di Gesù, Cristo, 
Figlio di Dio” ( Mc 1,1).  Il percorso 
narrativo mostra in che senso Gesù 
è il Messia (Cristo) e il Figlio di Dio 
e come questa scoperta è una buona 
notizia (Vangelo). La risposta 
arriverà solo alla fine, con la Pasqua 
di Gesù, culmine e sorgente 
dell’annuncio cristiano. In realtà la 
conclusione di Marco appare come
un finale aperto e sospeso, che 
rimanda all’inizio del Vangelo, al 
ministero di Gesù in Galilea, da qui 
il titolo del testo per gli animatori: 
“Egli vi precede in Galilea”
( Mc16,7b ). Tornare in Galilea signi-
fica ripartire, riprendere il viaggio 
dall’inizio e, sempre preceduti dal 
Maestro, giungere fino al Calvario. 
Marco sta parlando ai cristiani della 
sua comunità, ma parla anche a noi 
oggi. Attraverso un continuo rileg-
gere e meditare il Vangelo che egli 
ha scritto, essi e noi con loro abbia-
mo la possibilità di ripercorrere il 
cammino compiuto dagli apostoli. 
Questa continuarilettura ci farà 
penetrare nel mistero dell’identità 
di Gesù e ci farà scoprire il grande 
valore della fraternità tra gli uomini. 
Buona lettura e buon cammino.
                                          Liliana

I Gruppi d'Ascolto
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Incontri di preparazione Incontri nelle case ( date indicative)

   7 ottobre ‘26
   4 novembre ‘26
   2 dicembre ‘26
   13 gennaio ‘27
   3 febbraio ‘27
   7 aprile ‘27
   12 maggio ‘27

   14 ottobre ‘26
   11 novembre ‘26
   9 dicembre ‘26
   20 gennaio ‘27
   10 febbraio ‘27
   14 aprile ‘27
   19 maggio ‘27

 CALENDARIO DEI GRUPPI D’ASCOLTO PER L’ANNO 2026-27 

CAMPAGNA ABBONAMENTI
2027

Ringraziamo tutti coloro che ci hanno sostenuto in questo anno e ricordia-
mo che dal prossimo mese di dicembre sarà possibile sottoscrivere nuovi 
abbonamenti e rinnovi di Parola Amica per l'anno solare 2027.

Modalità sottoscrizione abbonamento
  - presso i banchetti dei nostri incaricati sul sagrato del Santuario prima e                           
dopo le s. Messe.

  - presso la segreteria parrocchiale come segue:
    lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 9-12
    mercoledì ore 17-19;
    sabato ore 9,30-12

Sottoscrizione annua
  - abbonamento ordinario        € 20,00
  - abbonamento sostenitore     € 25,00

VI ASPETTIAMO NUMEROSI!
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Nel centro di Vimercate, 
accanto alla collegiata di 
Santo Stefano, il Santuario 

della Beata Vergine del Rosario è 
molto più di un edificio storico. 
È un luogo nel quale, da secoli, la 
fede della comunità ha lasciato 
tracce concrete: nelle pietre, nelle 
opere d’arte, nelle preghiere e 
nella memoria di generazioni 
di vimercatesi. Entrare oggi 
nel Santuario significa dunque 
compiere un piccolo viaggio nel 
tempo, ma anche incontrare una 
devozione mariana che continua a 
essere parte viva dell’identità della 
città.
La storia del luogo è molto antica. 
Già nell’XI secolo è documentata 
una chiesa dedicata a Santa Maria; 
nel 1272 venne consacrato un nuovo 
edificio a tre navate, di cui alcuni 
elementi sono ancora riconoscibili 
nella costruzione attuale. Nel corso 
del Cinquecento e dei primi decenni 
del Seicento, però, le condizioni 
della chiesa resero necessaria una 
profonda ricostruzione. Nel 1628 
iniziarono così i lavori del nuovo 
tempio, destinato a diventare il 
Santuario che conosciamo oggi. 
Alla sua realizzazione contribuirono 
anche importanti architetti attivi 
nella Milano del Seicento, tra cui 

Fabio Mangone e Francesco 
Maria Richino. La nuova chiesa 
venne completata nelle sue strutture 
fondamentali nel corso del XVII 
secolo.

Ma la storia del Santuario non è 
fatta soltanto di date e cantieri. 
È soprattutto una storia di fede. 
Un momento centrale è il 1630, 
l’anno della grande peste. Secondo 
la tradizione tramandata dalla 
comunità, durante una processione 
penitenziale con la statua della 
Vergine, invocata per la fine 
dell’epidemia, avvenne un prodigio 
nei pressi del ponte di San Rocco: la 
Madonna avrebbe mosso la mano in 
segno di benedizione, prima verso 

Tesori Nascosti e Fede Viva: Un Viaggio nelle Chiese Vimercatesi

il santuario della beata vergine 
DEL ROSARIO: devozione mariana 

vimercatese
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Tesori Nascosti e Fede Viva: Un Viaggio nelle Chiese Vimercatesi Vimercate e poi verso Burago. Poco 
dopo, la peste cessò. Al di là della 
lettura storica dell’episodio, ciò che 
conta è la sua forza nella memoria 
collettiva: da allora la devozione 
alla Madonna del Rosario conobbe 
un impulso straordinario e il 
Santuario divenne sempre più il 
cuore della devozione mariana 
cittadina.
Anche l’arte del Santuario racconta 
questa storia di fede. L’interno, 
caratterizzato dall’impianto a croce 
latina e dalle tre navate, conserva un 
ricco apparato decorativo barocco 
e rococò. Tra gli ambienti di 
maggiore interesse spicca la 
Cappella del Salvatore, uno dei 
complessi artistici seicenteschi più 
significativi del territorio brianteo, 
con stucchi, affreschi e dipinti
dedicati al tema della passione, della 
morte e della risurrezione di Cristo. 
Altre cappelle custodiscono opere 
che testimoniano la vivacità artistica 
della Lombardia tra Seicento e 
Settecento, con interventi 
riconducibili anche alla bottega dei 
Nuvolone: la bellezza diventa uno 
strumento per rendere visibile ciò 
che non si vede, per aiutare chi entra 
in chiesa a sollevare lo sguardo e il 
pensiero verso Dio. Al centro di 
questo percorso si trova 
naturalmente la Madonna del 
Rosario, alla quale Vimercate ha 
affidato nel corso dei secoli 
speranze, paure, ringraziamenti e 
domande.
Anche il patrimonio documenta-

rio conferma quanto il Santuario sia 
intrecciato alla vita della comunità. 
L’Archivio Plebano conserva in-
fatti documenti relativi alla chiesa e 
alla vita religiosa vimercatese, com-
presi registri, inventari, materiali 
delle confraternite e persino un 
importante fondo di musica sacra, 
ritrovato nel 1985 nel sottotetto del 
Santuario. Sono testimonianze 
preziose di una fede vissuta non 
soltanto nelle grandi celebrazioni, 
ma nella quotidianità delle persone.
Nel corso del tempo l’edificio ha 
conosciuto ulteriori trasformazio-
ni e ampliamenti: il campanile fu 
ricostruito tra la fine del Seicento e 
l’inizio del Settecento, mentre tra 
Ottocento e Novecento il Santuario 
venne ulteriormente ampliato, as-
sumendo sostanzialmente l’aspetto 
odierno.
Eppure, nonostante i secoli trascorsi 
e i cambiamenti della città, la sua 
ragione più profonda rimane la 
stessa: essere una casa della 
preghiera e della devozione a 
Maria e forse è proprio questo il 
modo più bello di guardare al 
Santuario: non soltanto come a un 
monumento da conoscere e 
conservare, ma come a un luogo 
vivo, nel quale la storia di Vimercate 
continua a incontrare la storia di
ciascuno di noi.
                                 Chiara Bertoletti



16

Per quanto 
riguarda la 
nostra Comunità 

Pastorale l’intenzione, 
attraverso anche il 
lavoro  de l la 

Commissione Caritas, è di favorire 
sempre meglio il collegamento, la 
comunicazione e l’interazione tra 
i soggetti che - da anni e con alti 
e bassi - offrono spirito, energie, 
tempo, spazio e passione. Offrono 
incontro, accoglienza e proposte 
concrete. 
Con i soggetti e gli ambiti - come 
il Pane di giornata, il Centro di 
Ascolto, la S.Vincenzo, la carità 
spicciola raccolta dalla cassetta 
disponibile in Santuario - tentiamo 
di fare rete, di coinvolgere, di 
consapevolizzare che il nome più 
pertinente della Caritas è la carità 
senza la esse finale.
Più che un obiettivo è un modo, uno 
stile, una continua conversione su 
tante piccole cose. Una perseverante 
conversione di sé stessi.
Vediamo, dunque, come continuare 
da qui in avanti, rafforzando quel 
filo che è fatto soprattutto di volti, di 
mani, di respiro, di pace. Che è fatto 
da una intera Comunità.

Tutto questo sarà accompagna-
to anche dai progetti di Caritas 
Ambrosiana nell'avvio del nuovo 
anno pastorale 2026/2027 che si 
concentrano sulla solidarietà 
internazionale, sul sostegno 
educativo locale e sugli 
appuntamenti di condivisione 
diocesana. Un semplice elenco che 
cercheremo, nel limite del possibile, 
di far conoscere e, speriamo, anche 
di far diventare partecipazione:

Progetti di Solidarietà 
Internazionale
• Un Webinar di presentazione:
fissato per martedì 13 ottobre 2026, 
l'evento in diretta streaming 
presenta i nuovi interventi di 
solidarietà per l'Avvento. Paesi 
coinvolti negli interventi e nelle 
testimonianze dirette dei 
responsabili locali provengono da 
Bosnia Erzegovina, Ciad, Tunisia 
e Zambia

IL CENTRO D'ASCOLTO CARITAS

"PUNTO CARITAS"
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IL CENTRO D'ASCOLTO CARITAS Attività e Campagne sul 
Territorio
•Campagna "Good Food for All": 
eventi e iniziative di 
sensibilizzazione sui temi della 
nutrizione e della lotta allo spreco 
previsti nei territori della diocesi per 
l'autunno 2026.
•Supporto Scolastico ed Educati-
vo: progetti di aiuto allo studio con 
ricerca attiva di volontari da dedica-

re ai ragazzi in difficoltà scolastica. 
•Incontri Zonali: Momenti di
confronto e programmazione nelle 
singole zone pastorali della Diocesi 
di Milano per coordinare l'azione 
caritativa delle comunità parroc-
chiali. 
                  
                        Buon cammino a tutti

➥ Sono tornati alla Casa del Padre
Conti Giuseppe a.79 – Gianni Romualdo a.88 – Valtolina Ernesto a.87 – Mosca Ezio 
Paolo a.68 – Valtolina Vittoria Maria ced. Galimberti a.81 – Arrigoni Giancarla ved. 
Graziadei  a.91 –  Ronchi Maria Rosa ved. Verderio a.90 – Capozzi Vincenzo a.64 – 
Losurdo Marta a.27 – Lopes Barbosa Maria Laurinda a.92 – Marchesi Rosa ved. Motta 
a.92 – Gaspani Fabrizio a.61 – Petesi Lucia ved. Silvia a.82 – Incerti Francesca ved. 
Ballestri a.91  –  Sala Aurora ved. Trassini a.90

➥Con il Battesimo sono diventati Figli di Dio
Bissanti Ludovica - Farina Nicole - Magni Davide - Mognarelli Giulio - 
Vizzari Davide

Anagrafe parrocchiale

➥In nome di Dio si sono uniti in Matrimonio
Gazzola Stefano con Asemota Adeghogho

Offerte libere mese Giugno/Luglio 2026

AVIS in occasione 80° Fondazione per i bisogni della Parrocchia 	 € 200,00
N.N per la Parrocchia	 € 1000,00
N.N per la Parrocchia 	  € 300,00
N.N per la Parrocchia	  € 70,00
N.N per la Parrocchia	    € 20,00
N.N per la Parrocchia	      € 80,00
Offerta alla Madonna                                                                                  € 80,00
PRO LOCO per la Chiesa di Sant’Antonio                                            € 3025,00
N.N. per terremotati Venezuela                                                                  € 60,00

TOTALE 	 € 4835,00
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Tutti noi che siamo qui oggi 
ricordiamo Aurora per una 
parola o un gesto gentile o 

entrambi nei nostri confronti.

Aurora è stata ed è una parte 
indispensabile della nostra 
associazione prima come volontaria 
poi come socia poi come 
presidente e infine come figura sto
rica di riferimento fondamentale in 
tutte le nostre riunioni e in tutte le 
nostre decisioni. La San 
Vincenzo è stata per lei un pensiero 
fisso anche in quest'ultimo
periodo quando non poteva più es
sere così presente alle distribuzioni 
del sabato mattina. Ma era sempre 
e comunque presente alle riunioni 
guidando la preghiera
iniziale che contraddistingue la no
stra associazione.

A chiunque di noi che andasse a 
trovarla la prima domanda era sem
pre: ma la San Vincenzo?
Va tutto bene?

Il suo pensiero principale era per 
tutte le famiglie che aiutiamo: la vi
sita alle famiglie era per lei un pun
to fermo e indispensabile nel nostro 

servizio agli altri.

Siamo sicuri che da lassù guiderà 
ancora le nostre riunioni, le 
nostre decisioni e ci ricorderà di fare 
visita alle famiglie; missione impre
scindibile per la buona 
riuscita dell'attività della nostra as
sociazione.

Vogliamo quindi ricordarla 
insieme a tutti voi con la preghiera 
che ci caratterizza e che veniva 
sempre introdotta da Aurora in 
tutte le nostre riunioni. 

IN RICORDO DI 
AURORA SALA TRASSINI 

san vincenzo de paoli

La San Vincenzo ricorda Aurora: di seguito le parole pronunciate al termine 
della funzione funebre.



19

dal messaggio 
dell'arcivescovo mario

oratorio 2026/2027

LA FESTA È INVITO.
Ha i colori dell’alba. Gesù parla 
sottovoce. Ecco: ascoltare!
L’oratorio non è fatto solo di muri, 
di campi, di sale, di programmi. La 
comunità cristiana vuole invitare 
all’incontro con il Signore Gesù i 
ragazzi e le loro famiglie, gli 
adolescenti, i giovani, i volontari. 
La comunità cristiana vuole invitare 
tutti: gli sportivi e gli intellettuali, i 
ragazzi e le ragazze dotati di ogni 
abilità e agilità e i ragazzi e le ra
gazze dotati di lentezza e di invoca
zione d’aiuto. I ragazzi e le ragazze 
battezzati e pietre vive della Chiesa 
cattolica e i ragazzi e le ragazze di 
ogni paese e di ogni tradizione re
ligiosa.

LA FESTA È INCONTRO.
Ha tutti i colori dell’arcobaleno. 
Gesù è in mezzo ai suoi discepoli. 
Ecco: Entrare! Partecipare!
In oratorio non si va per guardar
si intorno, per essere spettatori. 
Chi entra è parte della squadra, del 
gruppo, della preghiera, del coro, 
dell’organizzazione. Non si entra 
in oratorio per farsi servire, ma per 
servire, costruire amicizie, moltipli
care la gioia. Ogni ragazzo, ogni ra
gazza, ogni adolescente e giovane e 
adulto porta in oratorio un suo dono. 
Per questo la festa si colora di tutti 

i colori. Nessuno deve essere mes
so da parte o sopportato come una 
presenza fastidiosa. Nessuno deve 
tenersi in disparte, per timidezza o 
per pigrizia.

LA FESTA È MESSAGGIO.
Ha il colore della luce. Nella notte 
Gesù manda i suoi discepoli per es
sere “luce del mondo”. Ecco: sor
ridere!
L’oratorio è come uno scampanìo 
festoso: le campane che suonano a 
festa fanno sapere a tutta la gente 
che c’è un popolo contento di 
radunarsi. Così l’oratorio fa 
sapere che c’è una casa per tutti, che 
tutti sono invitati a partecipare alla 
gioia dell’amicizia con Gesù. C’è, 
infatti, gente sola, gente 
triste, e abitano dappertutto. Alcuni 
non sopportano il suono delle cam
pane, come se dicessero: lasciateci 
vivere infelici. Ma i ragazzi dell’o
ratorio, non si vergognano di dire: 
«Io vado all’oratorio, io sono ami
co di Gesù, io vado a messa». Vor
rebbero rendere tutti partecipi della 
luce che è stata 
accesa in loro, della gioia che 
hanno ricevuto, della vocazione a 
servire con cui sono stati chiamati e 
di cui sono fieri.
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Domenica 26 Settembre 2025 
in occasione della festa 
dell’oratorio, ho ricevuto 

insieme ai miei “colleghi” educatori 
il mandato educativo. Un momento 
simbolico, all’inizio dell’anno 
Pastorale, attraverso cui chi si 
impegna in questo servizio si ricorda 
di non essere un solista, ma di essere 
mandato tra i ragazzi dall’intera 
Comunità Cristiana. Noi educatori 
abbiamo il compito più impegnativo, 
ma al contempo bello e gratificante, 
di accompagnare i ragazzi che ci 
vengono affidati mano nella mano, 
nella vita e nella fede. Ma non siamo 
soli: chi rende l’oratorio una cornice 
accogliente, chi consente di mettere 
a terra le proposte, chi prega per i 
nostri gruppi.
Quest’estate ho avuto l’occasione 
di coordinare il gruppo degli 
animatori insieme ad altri tre miei 
amici e compagni (Irene, Edoardo e 
Gabriele), ed è stata un’esperienza 
indimenticabile. L’estate ti consente 
di vivere un tempo dilatato insieme 
ai ragazzi e per questo ha un 
potenziale educativo spaventoso. E 
infatti, come accade tutti gli anni, 
i ragazzi si spendono, faticano, si 
emozionano, amano e si lasciano 
amare.

La sfida è trovare tempi e modalità 
giuste per accompagnare i ragazzi 
anche durante l’anno scolastico. La 
scuola è quasi sempre totalizzante, 
gli impegni extra scolastici sono 
sempre più fitti, e il tempo per 
qualcosa di altro si fa sempre più 
sottile.
Ma noi ci siamo, per cercare di 
essere per i ragazzi quel porto 
sicuro. Quella seconda casa dove, 
senza pressioni, senza giudizi, 
senza competizione si sperimenta la 
fraternità, il non giudizio, la gratuità: 
frutti dell’amore di Dio.
Io e tutti gli educatori del CGCR vi 
chiediamo di accompagnarci sempre 
con la preghiera.
                                Tommaso Ferrari

CGCR

Educatore in oratorio, 
sfide e orizzonti
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CGCR
IMMAGINI DELLA FESTA 

DELL'ORATORIO
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Benedizioni natalizie 2026

            Via

Bellini Dispari
Bellini Pari
Garibaldi Dispari da 1 a 39
Garibaldi Dispari da 41 a 49
Garibaldi Pari
Grandi da 1 a 7
Grandi da 7 a 10
Grandi da 11 a 16
Largo Pontida da 1 a 13
Largo Pontida 14 (tutto)
Largo Pontida da 15 a 27
P.zza S. Stefano, Mazzini da 1 a 16
Pinamonte Dispari
Pinamonte Pari
Filzi 
D. Chiesa
Risorgimento Pari da 16 a 26
Risorgimento Pari da 28 a 32
Risorgimento Dispari da 1 a 5
Risorgimento Dispari fino alla fine
Risorgimento numeri restanti

V. Emanuele da 1 a 61
V. Emenuele da 63 a 65
V. Emanuele da 14 a 30
V. Emanuele da 40 a 46
V. Emanuele numeri restanti
De Castillia Dispari
De Castillia Pari
Carducci, Torchio, Da Vinci, P.zza 
Roma

Sacerdote

Don Davide
Don Davide
Don Davide 
Don Davide
Don Davide
Don Davide
Don Davide
Don Davide
Don Davide
Don Davide
Don Davide
Don Davide
Don Davide
Don Davide
Don Davide
Don Davide 
Don Davide
Don Davide
Don Davide
Don Davide
Don Davide

Don Maurizio
Don Maurizio
Don Maurizio
Don Maurizio
Don Maurizio
Don Maurizio
Don Maurizio 
Don Maurizio

Lunedì 9 novembre
Martedì 10 novembre
Mercoledì 11 novembre
Giovedì 12 novembre
Venerdì 13 novembre
Lunedì 16 novembre
Martedì 17 novembre
Giovedì 19 novembre
Venerdì 20 novembre
Lunedì 23 novembre
Martedì 24 novembre
Mercoledì 25 novembre
Giovedì 26 novembre
Venerdì 27 novembre
Lunedì 30 novembre
Martedì 1 dicembre
Mercoledì 2 dicembre
Giovedì 3 dicembre
Venerdì 4 dicembre
Lunedì 14 dicembre
Martedì 15 dicembre

Lunedì 9 novembre
Martedì 10 novembre
Mercoledì 11 novembre 
Giovedì 12 novembre
Venerdì 13 novembre
Lunedì 16 novembre
Martedì 17 novembre
Mercoledì 18 novembre

Giorno e mese
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Via

Unità d'Italia, Giovanni XXIII
Stoppani Pari
Stoppani Dispari
Stoppani Pari
Quarto tutti
Dei Mille tutti
Marsala tutti
Moro Dispari
Moro Pari
2 Giugno Pari
Linificio tutti

Ronchi
Podgora
Crocifisso da 1 a 28
Crocifisso da 29 alla fine
Monte Grappa da 1 a 5
Monte Grappa da 8 alla fine
Dante da 1 a 12
Dante da 14 alla fine
Ponti da 1 a 15
Ponti da 17 alla fine
Manzoni da 1 a 8 (d-e-f)
Manzoni da 8g alla fine
Riva, Battisti, Cereda, Ospedale
P.zza Donatori del Sangue
(al mattino) Via Mameli (ditte)
(al mattino) Via Manin (ditte)
(al mattino) Via Berchet, Cattaneo, 
Tommaseo (ditte)

Sacerdote

Don Maurizio
Don Maurizio
Don Maurizio
Don Maurizio
Don Maurizio
Don Maurizio
Don Maurizio
Don Maurizio
Don Maurizio
Don Maurizio
Don Maurizio

Don Roberto
Don Roberto 
Don Roberto
Don Roberto
Don Roberto
Don Roberto
Don Roberto
Don Roberto
Don Roberto
Don Roberto
Don Roberto
Don Roberto
Don Roberto
Don Roberto
Don Roberto
Don Roberto
Don Roberto

Giovedì 19 novembre
Venerdì 20 novembre
Lunedì 23 novembre 
Martedì 24 novembre
Mercoledì 25 novembre
Venerdì 27 novembre
Lunedì 30 novembre
Martedì 1 dicembre
Mercoledì 2 dicembre
Giovedì 3 dicembre
Venerdì 4 dicembre

Lunedì 9 novembre
Martedì 10 novembre
Mercoledì 11 novembre
Giovedì 12 novembre
Venerdì 13 novembre
Lunedì 16 novembre
Martedì 17 novembre
Mercoledì 18 novembre
Giovedì 19 novembre
Venerdì 20 novembre
Lunedì 23 novembre
Martedì 24 novembre
Mercoledì 25 novembre
Giovedì 26 novembre
Venerdì 27 novembre
Lunedì 30 novembre
Martedì 1 dicembre

Giorno e mese

Benedizioni natalizie 2026
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Sguardi e sorrisi, consigli e 
ascolto, quella voce saggia 
e quelle mani mai stanche 

dei nonni: regali preziosi che ci 
accompagnano nella vita come dei 
veri e propri doni di Angeli Custodi.
Ogni anno il 2 ottobre, proprio nel 
giorno degli Angeli Custodi, si 
celebra la Festa dei Nonni, Festa 
Nazionale dal 2005 per celebrare 
l’importanza del loro ruolo nella 
famiglia e nella società, contrastare 
la solitudine e valorizzarne il 
contributo.
E allora ecco la voce dei residenti 
della Casa Famiglia San Giuseppe 
che testimonia la bellezza di incontri 
e doni, attraverso le domande del 
Laboratorio di Scrittura:
Chi è stato per te un angelo custode 
nella vita? E tu di chi lo sei o lo sei 
stato?
Quali sono i valori che dovremmo 
custodire nella società di oggi?

Per me è stata un angelo custode mia 
nonna Ernesta e penso di esserlo 
per mio nipote Martino. Dovremmo 
custodire il valore dell’amore.

Alessandra
La nonna è stata per me un angelo 
custode e io lo sono stata per 
mio figlio. Il rispetto è un valore 
importante da custodire nella 
società di oggi.

Anna Elda
Un angelo custode che mi è stato 
vicino nella mia vita è mio nonno 
Francesco che mi ha voluto bene e 
mi ha scelto. Nella società di oggi 
dovremmo conservare la memoria e 
i ricordi e custodire il valore della 
puntualità.

Antonio
Mia mamma è stata per me un 
angelo custode; io cerco di esserlo 
per mia figlia e nelle società di oggi 
il rispetto è da custodire.

CASA FAMIGLIA SAN GIUSEPPE

FESTA DEI NONNI E DEGLI ANGELI 
CUSTODI 

«Gli angeli custodi sono tutti coloro che si interessano agli altri prima che a 
se stessi».

Wim Wenders, regista



Bruna
I nonni sono stati angeli custodi. I 
valori da custodire sono l’onestà 
e la sincerità e siamo noi nonni e 
adulti che dovremmo cercare di 
dare il buon esempio (sperando 
nell’ascolto dei giovani).

Valeria e Antonietta
Nella mia vita l’angelo custode è 
stata la mia mamma, molto attenta 
e premurosa nell’insegnarmi i valori 
della vita, io sono stata molto attenta 
per insegnare a mia figlia in modo 
corretto.

Graziella
I miei genitori sono stati per me 
angeli custodi; io lo sono per i 
miei nipoti che ora sono cresciuti 
e si ricordano l’educazione e come 
siamo cresciuti noi.

Delfina
L’angelo custode per me sono stati 
coloro che mi hanno dato affetto. 
Posso dire di essere contento in 
quanto ho avuto la fortuna di avere 
avuto tutti i nonni con età avanzata, 
per questo ho ricevuto tantissimo 
affetto, consigli e mi hanno aiutato 
durante la vita. Bisogna avere cura 
dei nonni facendo capire loro il bene 
che vogliamo trasmettere. Tutto 
questo il sottoscritto lo riversa nella 
vita facendo tutto il bene possibile.

Francesco
I nonni sono sempre stati considerati 
gli angeli perfetti, tanto che per 

rimarcare questa loro peculiarità 
è stata istituita la festa dei nonni 
proprio il 2 ottobre festa degli 
Angeli Custodi. Penso che tutti nella 
vita (o quasi) abbiano avuto accanto 
persone che sono state significative 
per loro. Sicuramente la mamma, 
ma i nonni sono stati quasi sempre 
un punto di riferimento e di aiuto di 
primo piano, anche perché spesso 
i genitori sono oberati dal lavoro e 
dai problemi della vita. Anch’io ho 
avuto il mio angelo custode quando 
è morta la mia mamma: io e mio 
fratello eravamo ancora bambini 
e la zia Erminia, la sorella di mio 
papà, si è dedicata completamente a 
noi, rinunciando a sé, aiutata dalla 
nonna Maria. Anch’io ho cercato di 
essere un aiuto e mi sono occupata 
di una ragazza figlia di genitori 
separati e l’ho presa in casa con 
me perché era sprofondata in una 
terribile depressione. Adesso è 
guarita, sta abbastanza bene, si è 
sposata mi chiama la sua seconda 
mamma e mi vuole bene, non mi 
lascia mai sola. Anche a scuola ho 
cercato nel mio lavoro di aiutare 
“casi disperati”.
Nella società di oggi bisogna 
conservare i valori della solidarietà, 
dell’accoglienza, dell’aiuto perché 
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dobbiamo capire che non viviamo 
da soli, ma INSIEME.

Marialuisa
Io sono figlia unica ma per fortuna 
ho avuto una zia che ha soli 7 anni 

più di me. Mi è sempre stata vicina 
come una sorella, mi ha protetto, 
mi ha fatto compagnia e siamo 
cresciute insieme. Adesso lei vive 
in Toscana nella casa dei nonni, ha 
95 anni e ci sentiamo al telefono. 
Io penso di essere stata di aiuto a 
un ragazzo che non aveva l’aiuto 
della famiglia. Sono contenta di 
avergli dato un sostegno quando 
ne aveva bisogno. È a questo che 

servono gli amici e sono sicura 
che se ci fosse più solidarietà la 
società sarebbe come una grande 
famiglia e soprattutto i più deboli 
sarebbero sostenuti e incoraggiati. 
Nessuno dovrebbe sentirsi solo e 
abbandonato e offrire una spalla 
su cui appoggiarsi dovrebbe essere 
il compito di ognuno di noi. In ogni 
ambito c’è bisogno di solidarietà, un 
aiuto reciproco che aiuta e fa bene a 
chi fa e a chi riceve.

Maria Pia
Oltre a mia madre rimasta vedova, 
giovanissima e sacrificando la sua 
esistenza per il sottoscritto, penso 
alla presenza di varie persone a 
me vicine. Io credo pienamente 
nella presenza “semi eterea” di 
questo “angelo” che fin da bimbo 
veniva quasi inculcata anche 
nella preghiera. Non penso di 
esserlo stato per nessuna persona 
di conoscenza, però cercando di 
aiutare e confortare le persone più 
bisognose della società odierna, 
penso di avere l’obbligo di costruire 
i valori e gli insegnamenti delle 
persone per la loro saggezza.

Giuseppe
I miei nonni erano soltanto due 
maschi e le nonne non c’erano più 
perché io non ero ancora nata e mi è 
dispiaciuto molto non averle 
conosciute. Per me un angelo
 custode è stata mia sorella perché 
mi ha assistito nella vita e io aiuto 
a dare una mano come amica nelle 
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giornate qui.

Daria
Il mio angelo è stato mio nonno
 perché mi consigliava bene; mi 
raccontava i suoi 4 anni di guerra 
(la prima), la fame e i pensieri alla 
famiglia, pregava, coltivava 
l’orto, mi ha insegnato la semina 
abbinata alla luna e tanti libri. 
Morto il nonno a 93 anni la mamma 
ha preso il suo posto, era la
mamma il mio nuovo angelo! I bei 
tempi sono passati dove nel bene e 
nel male ci insegnavano i veri valori 
della vita, non c’era arroganza, ma 
civiltà e fraternità: alla gioventù di 
oggi dico di contribuire ai valori.

Arnaldo
I veri valori della vita sono la fede, 
bisogna essere onesti e sinceri. 
Credo negli Angeli Custodi.

Fiorella
L’angelo custode per me è stata mia 
suocera, siamo state assieme per 
anni e mi ha fatto imparare tante 
cose. Mi ha dato tanti consigli e i 
miei figli oggi sono quello che sono 
anche grazie a lei.

Bambina
I miei angeli custodi sono stati i miei 
genitori: l’umiltà di mia madre e la 
dignità di mio padre sono anche per 
i miei figli un esempio sincero e 
onesto e in loro vivono ancora.
                                                 Clelia

FARMACIE COMUNALI:
UNA RISORSA PER IL TERRITORIO

Dal 2023 presidente 
dell’Azienda Speciale 
Farmacie Comunale 

Vimercatesi è Nunzio Del Sorbo, 
importante manager della sanità 
lombarda. Nel recente passato è 
stato Dg del San Matteo di Pavia e 
dal 2019 dell’Azienda Ospedaliera 
di Vimercate. Oggi porta tutta la sua 
esperienza in questa preziosa realtà, 
che negli ultimi anni ha registrato 
una forte espansione.

Del Sorbo era il 1973 quando a 

Ruginello veniva aperta la prima 
farmacia comunale. Una sfida per 
la locazione all’interno di un 
perimetro cittadino ancora 
baricentrico sul centro storico. 
Cosa raccontiamo?
Le Farmacie Comunali sono 
diventate sempre più un patrimonio 
di tutta la città e del suo territorio. 
Di più: Nord e Ruginello hanno 
cambiato pelle. Non soltanto 
semplice presidio per la 
dispensazione del farmaco, ma vero 
e proprio avamposto della nuova 
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sanità di prossimità, punto di 
riferimento per la salute pubblica. I 
sta rinnovando, altresì, anche la 
figura del farmacista: oggi l’aspetta-
tiva è che questi assuma una 
funzione di consulente su più fronti: 
dalla prevenzione alla promozione 
di cultura della salute al monitorag-
gio delle patologie croniche. Il pas-
saggio non è di poco conto.  E’ mol-
to cresciuta la percezione del ruolo 
di servizio delle farmacie comunali, 
il  pieno radicamento sul territorio 
che fa sì che raccolgano la fiducia di 
tantissimi cittadini. Ad esempio, gli 
accessi e gli scontrini emessi nel 
corso del 2025 presso le nostre 

farmacie sono stati quasi 120.000, il 
4% in più rispetto al 2024. Mi piace 
ricordare che esse sono aperte, con 
orario continuato, 12 mesi all’anno, 
sette giorni su sette, dal lunedì alla 
domenica. Non nascondo che ciò 
abbia contribuito ad acquisire 
risultati positivi anche sul fronte del 

bilancio e del fatturato aziendale. 
Così l’esercizio 2025 si è chiuso con 
un utile netto di 224.000 euro; il 
fatturato complessivo, sempre dello 
scorso anno, si è attestato a circa 4 
milioni di euro (+9,5%rispetto 
all’anno precedente.). Valori che 
confermano performance signifi-
cativamente superiori a quelli della 
farmacia media della provincia di 
Monza e Brianza.

C’è ancora una grande 
attenzione verso le fasce deboli?
Abbiamo sempre avuto un occhio di 
riguardo per le fasce più fragili della 
popolazione. Certamente il nostro 
profilo pubblico enfatizza questa 
vocazione. Stiamo rafforzando 
numerosi servizi di pubblica utilità e 
proseguiamo l’adesione al progetto 
“benvenuto bonus bebè”, con la 
distribuzione di kit per la prima   
infanzia ai nuovi nati residente a 
Vimercate; al progetto “Podologa in 
farmacia” con la presenza regolare 
di una porofessionista sanitaria 
specializzata; all’iniziativa del 
Banco Farmaceutico, sottolineando 
l’impegno della nostra azienda sul 
versante della solidarietà sociale e 
del sostegno alle fasce più deboli del 
territorio. Ricordo anche che le 
farmacie comunali , in casi di 
grave necessità e di estrema 
fragilità dell’utente, consegnano 
farmaci a domicilio. Significativo, a 
questo proposito, anche il confronto 
con l’Amministrazione Comunale di 
Vimercate per trovare opportunità di 
sviluppo e crescita della nostra 
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gamma di servizi. 

Con la sua presidenza le due 
farmacie sono sempre più spazi 
disponibili per i pazienti, al di la 
del servizio farmaceutico?
Intanto ricordo, adiacenti all’area 
delle due nostre farmacie, gli spazi 
destinati alla medicina territoria-
le con 6 ambulatori per medici e 
pediatri di famiglia. E poi c’è tutta 
l’offerta di servizi con una serie di 
opportunità: prenotare esami e visite 
specialistiche, registrare esenzioni 
per patologie e reddito, scegliere e 
revocare il medico di base e il 
pediatria di libera scelta. Inoltre, in 
via don Lualdi e in via Passirano, 
è possibile eseguire l’autoanalisi di 
parametri quali l’emoglobina 
glicata, il colesterolo, i trigliceridi; 
l’ECG, l’ECG per bambini, l’ECG 
dinamico, l’holter pressorio, lo 
screening dell’osteoporosi (MOC), 
la spirometria , la polisonnografia 
oltre al test per la determinazione di 
intolleranze alimentari. 
Complessivamente, nel 2025 sono 
state oltre 800 le  prestazioni 
erogate. Sempre lo scorso anno, poi, 
la Farmacia Ruginello ha consolida-
to l’attività di vaccinazione anti 
influenzale.

Ma la vera novità è la terza 
farmacia alle Torri Bianche. 
Quando l’inaugurazione? 
La nascita di un terzo punto vendita 
farmaceutico al quartiere delle 
Torri Bianche rappresenta la 
naturale conseguenza di un 

percorso di crescita. Il risultato 
dell’esercizio 2025 conferma la 
posizione di equilibrio e solidità 
patrimoniale, finanziaria ed 
economica dell’Azienda Speciale 
Farmacie Comunali Vimercatesi e 
costituisce, al pari dei bilanci degli 
anni precedenti, il fondamento per 
affrontare con fiducia la sfida 
della terza farmacia che, ricordo, 
avrà a disposizione 150metri quadri 
e prevede un investimento di circa 
300.000 euro. Tutto ciò comporterà 
per la nostra compagine anche un
 incremento occupazionale: oggi 
siamo in 12 fra farmacisti, 
magazzinieri e amministrativi. 
Stime economiche relative alla 
nuova sede dovrebbero consenti-
re all’Azienda di superare la soglia 
di 5 milioni di euro di ricavi annui 
complessivi. Infine, fra gli obiettivi 
aziendali resta la revisione 
dell’assetto e della logistica della 
Farmacia Nord,attraverso la ripresa 
del progetto del suo ammoderna-
mento.
I lavori per la sua qualificazione e 
allestimento sono appena 
cominciati: l’inaugurazione è 
prevista a cavallo fra novembre e 
dicembre prossimi. 
                            Pierfranco Redaelli
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Circolo A.C.L.I. di Vimercate
Riprendono le nostre attività 
depositando un mazzo di fiori sulla 
targa commemorativa davanti alla 
facciata storica dello stabilimento 
Bassetti, domenica 11 ottobre alle 
ore 11:00, per ricordare 1.000 
lavoratori che, nel 2026 non sono 
tornati a casa a fine giornata.

Il 19 di ottobre inizierà il 15° 
anno del nostro corso di arabo. 
Organizzato su diversi livelli, 
consente anche a coloro che non 

hanno alcuna conoscenza della 
lingua araba, di assimilare le 
basi della scrittura e della fone-
tica, e apprendere le essenziali 
regole grammaticali. 
Imparando a formulare delle 
frasi elementari, fissando un 
primo lessico utile. 
Per informazioni 
347 314 54 13.
Grazie a tutti coloro che ci 
seguono e partecipano ai 
nostri incontri. Come 
sempre siamo aperti a vostri 
consigli e alle vostre 
proposte che cercheremo di 
organizzare assieme. 
Incontriamoci e parliamone.
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Nel terribile 1629, scesero nella nostra ridente Brianza le orde dei 
Lanzichenecchi guidati dal Conte di Collato.

Furono quei soldati a portare il flagello della peste che fulmineo si propagò 
ed infierì su Vimercate e sui dintorni nell'anno 1630. Forza umana non 

valeva contro il male. Si decise di organizzare una processione propiziatoria.
La lunga teoria degli oranti si avanzava lenta, con i ceri in mano. I sacerdoti 
precedevano il simulacro della Vergine del Rosario elevando preghiere che 
tutti ripetevano commossi. Giunti all'attuale ponte di S. Rocco, si udì ad un 
tratto un alto grido… un grido di gioia. Di mezzo a quell'insolito scompiglio 
tutti guardarono verso il simulacro della Vergine e oh! prodigio… la Vergine, 
per un istante animata, si era voltata verso Vimercate, aveva alzato la sua 
mano benedicendo. Poi rivolta verso il paese di Burago, nuovamente aveva 

benedetto.
Da quel dì la peste a Vimercate miracolosamente cessò. 

E la Vergine nei secoli continua sulla nostra Vimercate la sua materna 
assistenza.
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Calendario di ottobre 2026
Domenica 4 ottobre 
In occasione della processione per la Festa compatronale, il Centro resterà 
chiuso.

Martedì 6 ottobre – Ore 9,00
Ci si può ancora iscrivere al corso di ginnastica dolce che si tiene il martedì 
dalle 9,00 alle 10,00
Presso la nostra sede. Per informazioni: Morena 333 444 68 40

Domenica 11 ottobre - Ore 15,00 
Giochi a premi.

Mercoledì 14 ottobre 
Ore 15,30 
Incontro con le suor Marilena e suor 
Maria Carla, ci racconteranno la vita 
di Santa Giuseppina Bakita

Domenica 18 ottobre 
Ore 15,00 
Un pomeriggio all’insegna  delle 
canzoni popolari, accompagnate dalla 
fisarmonica di Valtolina Matteo.

Domenica 25 ottobre 
Ore 12,30 
Pizzata e non solo con 
tombola in compagnia.
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